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zerebbero la devoluzione di questo fondo a 
sollievo del bilancio, mentre, secondo l'ono-
revole Muratori, dovrebbe rimanere intatto 
per gli scopi da lui accennati, cioè pel miglio-
ramento delle condizioni dei funzionari degli 
archivi notarili, e pella istituzione di una Cassa 
pensioni a favore dei funzionari medesimi. 
Resta a vedere se, dal momento che la legge 
per gli archivi notarili ha stabilito che le ecce-
denze degli introiti debbano esser versate 
nelle casse dello Stato, abbia la legge stessa 
voluto che tutte le eccedenze entrino nelle 
casse dello Stato a benefizio dell'erario, op-
pure debbano restare disponibili, fino a quando 
non se ne deliberi con legge speciale 1' im-
piego. 

La interpretazione di queste disposizioni 
di legge, che si vorrebbe fare oggi, con la 
iscrizione nel bilancio della entrata di un mi-
lione, si dovrebbe poi completare portando 
nello stato di previsione del 1892-93 un altro 
milione, con che il fondo sarebbe quasi esau-
rito, poiché non so precisamente a quanto il 
fondo ammonti ma certo deve di poco superare 
i due milioni. Resterebbe a vedere quali siano 
gli impegni presi e le dichiarazioni fatte dai 
precedenti ministri, quali siano le speranze 
lasciate concepire ai funzionari degli archivii 
notarili, quali i riguardi ad essi dovuti per le 
promesse fatte, e quale infine la misura dei loro 
stipendi. In una simile questione io non posso 
parlare a nome della Commissione. Ma apprez-
zando come deputato le ragioni esposte dal-
l'onorevole Muratori, io inclinerei a credere 
che la questione della interpretazione della 
legge sugli archivi notarili dovrebbe esser fatta 
in occasione migliore. Se questo fondo debba 
esser mantenuto e con legge speciale desti-
nato a determinati scopi, oppure se si possa 
considerarlo già come un fondo a disponibi-
lità del Ministero, io, allo stato della que-
stione, non saprei dire. 

Solamente debbo dichiarare che, appunto 
non avendo precise cognizioni intorno a questo 
stanziamento, e non trovandomi in condizioni 
di deliberare immediatamente circa la desti-
nazione di questa somma, il mio parere in-
dividuale è che essa non abbia a figurare 
nel bilancio d'entrata. (Bene! a sinistra). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole' 
ministro di grazia e giustizia. 

Chimirri, ministro di grazia e giustizia. Ri-
prendo a parlare per dissipare i dubbi mani-

festati dal relatore della Commissione gene-
rale del bilancio. 

Come è detto nella legge del 1879, ogni 
anno si fanno i bilanci e si provvede a tut t i 
i bisogni degli archivi notarili. 

I 2,300,000 lire, di che si discute, rappresen-
tano 1' eccedenza delle entrate, dopo aver 
sodisfatto a tut t i gli obblighi che la legge 
impone, e che furono a mano a mano versate 
nelle casse dello Stato come prescrive l 'arti-
colo 90, (Interruzioni dell'onorevole Muratori) ... 
poiché è incontroverso che la legge non asse-
gna ad esse una diversa destinazione. 

Che cosa si deve fare di queste somme? 
L'onorevole Muratori dice che di queste 

somme si deve costituire un fondo per una 
Cassa pensioni a benefizio degli impiegati 
degli archivi notarili. {Denegazioni dell'onore-
vole Muratori). 

Ora io torno a dire che costoro sono im-
piegati privati, non sono funzionari dello 
Stato. 

Si disse, per giustificare questa proposta, 
che gli archivii sono enti autonomi; e furono 
quasi paragonati ai Comuni. Io non sprecherò 
molte parole per confutare codesto concetto 
antigiuridico ed esagerato. 

Se la legge prescrive che le eccedenze dei 
proventi, dopo sodisfatti gli obblighi designati, 
debbono essere versate nelle casse dello Stato, 
persisto a credere legittima 1' inscrizione di 
questa somma in bilancio. Io spero che la 
Camera sarà del mio avviso, e non consen-
tirà, che, mentre si fruga in ogni canto per 
trovare i fondi necessari per far fronte alle 
esigenze del paese a cui imponiamo tanti sa-
grifìzi, che codeste somme già esistenti nelle 
casse dello Stato, che e nessuno ha diritto di 
reclamare, continuino a giacere inerti, o deb-
bano distrarsi ad altri fini, per far crescere 
così il disavanzo e rendere necessaria l'impo-
sizione di nuove tasse; e ciò a solo scopo di 
sodisfare infondate speranze di impiegati che 
non appartengono al personale dipendente 
dallo Stato. (.Benissimo! Bravo! — Clamori 
dalla tribuna della stampa) 

Presidente. Invito la tribuna della stampa a 
non far clamori, ed a non permettersi di dare 
segni di approvazione o di disapprovazione. 

Muratori. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ma, onorevole Muratori, ha già 

parlato tre volte. 
Muratori. L'onorevole ministro ha spostato 

interamente la questione; e lungi dal rispon-


